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In Calabria l' acqua c' è, ma va a finire in mare
Si tratta ogni anno di 200 milioni di metri cubi d' acqua denuncia l' Anbi, Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue) su
indicazione del Consorzio di bonifica Ionio Crotonese

ROMA - La Calabria è assetata, ma 200 milioni
di metri cubi d' acqua finiscono annualmente in
mare: a denunciarlo è l' Anbi (Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue) su
indicazione del Consorzio di bonifica Ionio
Crotonese, che ha documentato la vicenda. 'Le
difficoltà di approvvigionamento irriguo e le
conseguenze economico-sociali non sono una
novità per il territorio calabrese, ma quest' anno
la situazione sta precipitando a causa della
siccità' segnala con preoccupazione Massimo
Gargano, Direttore Generale di Anbi.  È  per
questo che il Consorzio di bonifica si rivolge
alle più alte cariche istituzionali, sollecitando
attenzione sul ciclo idrico nella provincia di
Crotone, dove una società privata è stata
legittimata a produrre energia e profitti con
concessioni d' uso di risorse idriche pubbliche
che, al termine dello sfruttamento, sversa però
in mare, nonostante la sete dei campi coltivati e
dei cittadini! Verso la fine dello scorso Marzo, il
Consorzio di bonifica, di fronte alle condizioni
climatiche che si andavano registrando, aveva
chiesto l' autorizzazione all' irrigazione di
soccorso per completare il ciclo colturale dei
prodotti autunno-vernini: vennero così concesse
le  der ivaz ion i  m in ime necessar ie ,  con
conseguente diminuzione, però, dei volumi idrici previsti per l' intero 2021 e già ridotti di 3 milioni di
metri cubi, 'anticipati' l' anno scorso. Non solo: nelle scorse settimane, durante la fase più delicata per i
raccolti (soprattutto pomodori, angurie e mais) si è diminuita la portata disponibile, impedendo così il
servizio irriguo agli agricoltori delle zone più alte e riducendo ulteriormente la quantità d' acqua
trattenuta nell' invaso di Sant' Anna che, scendendo sotto la soglia dei 4 milioni di metri cubi, non potrà
più soddisfare le esigenze dell' irrigazione dovendo, per legge, garantire l' uso idropotabile al comune
di Isola Capo Rizzuto. 'Ciò provocherà danni alle colture e quindi all' economia del territorio,
esacerbando gli animi e creando fibrillazioni sociali. Intervenendo nei tempi dovuti, come più volte
richiesto, tutto questo si sarebbe potuto evitare!' evidenza Roberto Torchia, Presidente del Consorzio di
bonifica Ionio Crotonese. L' insufficiente situazione idrica costringerà l' ente consortile anche ad
interrompere la fornitura di 'acqua grezza' a servizio degli insediamenti turistici della fascia ionica. 'Di
fronte a questa situazione - prosegue il Presidente del Cdb Ionio Crotonese - non ci si può più limitare a

3 agosto 2021 Dire
ANBI Emilia Romagna

1Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



lettere e tavoli tecnici, sempre convocati in emergenza, anche perchè c' è un' ulteriore questione sul
tappeto: la concessione attualmente in vigore con la società A2A nulla prevede in merito all' obbligo di
conservazione dell' acqua nei due laghi silani Arvo ed Ampollino, che svolgono funzione di serbatoi per
l' accumulo idrico. Infatti, i due invasi, il cui volume complessivo è pari a 130 milioni di metri cubi,
vengono riempiti e svuotati ciclicamente, mentre i cambiamenti climatici imporrebbero cautelativamente
di trattenere acqua sufficiente a sopperire ad almeno un paio d' annate di possibile siccità, così come
avviene per capienti invasi in altre zone del Meridione. Tale obbligo di conservazione non dovrebbe
riguardare solo il fine idropotabile, ma anche il fabbisogno agricolo, che la legge determina prioritario
dopo l' uso umano. Anche per questo - conclude Roberto Torchia - si auspica una revisione della
concessione prima della scadenza naturale al 2029.' ' La vicenda calabrese, su cui invitiamo la Regione
ad intervenire sollecitamente - aggiunge il Presidente di Anbi, Francesco Vincenzi - è solo un esempio
di conflitti fra interessi, che seppur legittimi vanno contemperati per il bene della collettività e nel rispetto
delle normative di legge, di cui chiediamo l' applicazione. Siamo consci delle nuove responsabilità, cui
chiamano i cambiamenti climatici e per questo le nostre progettazioni, già ora rispondono alle esigenze
della multifunzionalità. C' è una grande questione culturale sul futuro delle risorse idriche e l'
insensibilità, che denunciamo in Calabria, è lì a dimostrarlo: si può per mero profitto penalizzare risorse
vitali come il cibo e l' ambiente?'

Redazione
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Due briglie rendono sicuro il corso del rio delle
Lubbie
Travo, collocate anche solette di cemento e difese spondali. Intervento da 41mila euro

Più sicurezza idraulica e meno rischi di frane
saranno assicurati d' ora in poi in una zona da
sempre soggetta a smottamenti come i l
versante di Pillori, in Val Perino. Si sono ormai
conclusi, infatti, nei pressi della piccola
frazione in comune di Travo i lavori del
Consorzio d i  Bonifica per la regimazione
idraulica del rio delle Lubbie. Un intervento del
costo complessivo di 41mila euro volto a
rendere più sicuro e scorrevole il passaggio
del piccolo canale,  che scende ta lvol ta
impetuoso.
A richiedere l' intervento al Consorzio è stata l'
ammin i s t r az i one  comuna le  d i  T ravo ,
preoccupata per le condizioni del corso d'
acqua che scorre sotto la strada tra Due
Bandiere e Sabbadini e quella che conduce
alla chiesa di Pillori: a causa di una storica
frana a monte, infatti, la spinta del terreno
rischiava di ostruire e chiudere il canale nella
parte alta mentre nella zona più bassa una fitta
vegetazione aveva ormai inglobato il letto del
fiumiciattolo. Grazie all' intervento della ditta
Covati di Perino e alla progettazione del
Consorzio, a monte della strada per Sabbadini
sono state così costruite due briglie e tre
solette di cemento oltre ad alcune difese
spondali: in questo modo si è cercato di
consolidare le sponde e allo stesso tempo di ridare spazio al corso d' acqua. Altre tre briglie, che erano
state realizzate a valle della strade già diverso tempo fa, sono state oggetto di recupero e verifica della
loro funzionalità. Tutta la parte bassa del torrente, poi, è stata ripulita dalla vegetazione più ingombrante
e allargata, dando altro spazio al letto del corso d' acqua.
I lavori si sono conclusi in questi giorni. «Non possiamo che ringraziare il Consorzio per quello che fa
nel nostro territorio» sottolinea l' assessore comunale ai lavori pubblici Luigi Mazzocchi. «Tra Comune e
Consorzio prosegue da anni una collaborazione positiva che ha consentito di effettuare importanti
interventi di pulizia di canali per la prevenzione di allagamenti e frane.
E i risultati, infatti, si vedono. E grazie anche alla ditta Covati che ha realizzato l' intervento davvero a
regola d' arte»._CB.
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Noceto, inaugurato il ponte Sadino dopo il restauro

servizio video
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CAVRIAGO

Via alle opere idrauliche sui rii finanziate dalla
Regione
Dopo l' ondata di maltempo occhi puntati sui corsi d' acqua Al lavoro l' Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione civile

CAVRIAGO. Al via i lavori di sistemazione del
parco de l  R io ,  ne l la  zona de l  c imi tero
napoleonico, e al parco del Rio Valle.
Sono cominciati ieri i lavori lungo il rio nel
tratto che collega il cimitero napoleonico e il
cimitero nuovo e al parco del Rio Valle, a
Cavriago, a cura dell' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e della Protezione civile.
A  s e g u i t o  d e g l i  e c c e z i o n a l i  e v e n t i
meteorologici degli ultimi mesi, la Regione
Emilia Romagna ha stanziato 180.000 euro
per  in tervent i  d i  r ipr is t ino del la  buona
funzionalità idraulica, delle difese spondali e
delle opere idrauliche danneggiate lungo il
torrente Crostolo e affluenti nei Comuni di
Vezzano, Casina, Quattro Castella, Bibbiano e
Cavriago. A Cavriago lungo i due corsi d'
acqua che attraversano parte del centro
ab i t a t o ,  ve r ranno  rea l i z za t i  l a vo r i  d i
miglioramento e consolidamento delle opere
esistenti: nell' alveo verranno infatti posizionati
d e i  m a s s i  c i c l o p i c i  c e m e n t a t i  p e r  l a
realizzazione di platee di fondo e verranno
cost ru i te  d i fese spondal i  in  mass i  per
stabil izzare i versanti. Per consentire la
realizzazione dei lavori, verrà chiusa la pista
ciclabile tra i due cimiteri per alcuni giorni,
dalle ore 8 alle 18.
«Prendono finalmente il via i lavori di sistemazione della pista tra i due cimiteri, area del paese oggetto,
in questi ultimi mesi, di situazioni di dissesto idrogeologico - afferma l' assessore all' ambiente Luca
Brami -.
Si tratta di una situazione oggetto di molte segnalazioni da parte dei cittadini, segno che l' area è
particolarmente vissuta e amata dalle e dai cavriaghesi. Abbiamo lavorato in modo coordinato con enti
quali Regione e Bonifica per raggiungere l' obiettivo di rendere più sicuri i versanti e impedire
esondazioni, sempre più frequenti e imprevedibili, anche nei nostri territori».
Gli interventi riguarderanno anche il parco del Rio Valle, dove si procederà al controllo e alla
sistemazione della vegetazione, per migliorare il deflusso delle acque.
--Da.Al.
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Fiumi e campi a secco: agosto si presenta nero
Sul Senio e sul Lamone a Faenza niente prelievi, e a fine anno l' irrigazione presenterà
il conto agli agricoltori. La speranza è che domani piova

Giallo, rosso, rosso, giallo. Nel semaforo dei
colori con cui Arpae classifica il l ivello dei
fiumi, ciò che manca al nostro territorio è il
rassicurante verde, quello che significa 'via
libera, non ci sono problemi'. Ma la siccità è un
problema eccome, e quindi c' è chi è rosso
(ovvero niente prelievi) e chi è giallo (ovvero sì
ai prelievi, ma con moderazione perché siamo
al livello di guardia). Il Lamone lascia Faenza
in un rosso intenso che poi vira sul giallo da
Traversara in poi. I l Ronco e i l Montone
solcano le campagne ravennati in un giallo
comunque poco rassicurante, e giallo è anche
il Savio, così come tutta la zona di Castiglione
e San Zaccaria. Anche il Santerno è giallo,
mentre il Senio è tutto rosso dalle colline fino
oltre Alfonsine, dove si getta nel giallo Reno.
La  zona  d i  Faenza  e  l e  co l l i ne ,  dove
ovviamente reperire acqua è più difficile, è in
buona parte rossa con una punta gialla nella
zona più a sud. Del resto già un mese fa si
parlava di allarme siccità, e da allora abbiamo
visto solo un acquazzone violento e frettoloso,
dove l '  acqua è scivolata v ia invece di
penetrare nel terreno, e qualche pioggerella troppo debole per contrastare mesi di scarsità d' acqua.
Ora le previsioni dicono che potrebbe piovere domani: gli agricoltori ci sperano, anche se c' è sempre il
timore che possa trattarsi di un acquazzone violento che non farebbe bene nemmeno ai terreni.
«Il problema idrico è importante, siamo al secondo anno consecutivo con precipitazioni bassissime
anche in inverno - dice Danilo Misirocchi, presidente Cia Romagna -: non si sono fatte le classiche
riserve d' acqua nel terreno. Per fortuna in tanti punti abbiamo l' irrigazione, dovuta sia al Cer che agli
invasi fatti grazie al Consorzio di bonifica sfruttando i fondi del Psr in collina». I costi dell' irrigazione,
però, sono alti. E nel frattempo il meteo ha funestato l' anno: «C' è il rischio che molti chiudano il 2021 in
perdita - aggiunge Misirocchi - perché queste sono tutte situazioni che si aggiungono ad altre: in
particolare le gelate, oltre a qualche grandinata».
Anche Assuero Zampini, direttore Coldiretti Ravenna, è preoccupato: «Frutteti e vigneti sono in
sofferenza e nella zona collinare la situazione è drammatica. Questi lunghi periodi senza piogge
danneggiano anche la pianta nella sua struttura, con ripercussioni sul prossimo anno e sulla
produzione. Per non parlare delle orticole e delle foraggere: dopo il primo taglio già al secondo non si
vede più crescere niente». Coldiretti, in vista del futuro, ha intenzione di lanciare un progetto: «Bisogna
fare il possibile per raccogliere l' acqua quando cade - aggiunge Zampini -. Per questo noi a settembre
lanceremo una campagna per valutare la realizzazione di invasi nell' area appenninica, perché
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ovviamente può servire per il soccorso delle aree collinari. Dal 2017 tutti gli anni sono stati uno peggiore
dell' altro, se qualcuno ha ancora dubbi sul cambiamento climatico fa bene a toglierseli dalla testa: è
sotto gli occhi di tutti».
Andrea Betti, presidente di Confagricoltura Ravenna, è preoccupato per i vigneti: «Manca poco all' inizio
delle prime raccolte, è un periodo importante». Il problema è anche per kiwi, meli e peri, tra l' altro già
provati dalle gelate primaverili: «Ciò che ci preoccupa è anche che abbiamo davanti ancora tutto
agosto, e le prospettive non sono rosee: sappiamo tutti che è uno dei mesi meno piovosi dell' anno -
aggiunge Betti -. Non vogliamo essere pessimisti, ma per il futuro servono fondi anche per la Bassa
Ravennate, dove attingere dai fiumi è prassi consolidata.
Capisco la necessità del metodo 'a semaforo' di Arpae, ma ad esempio per chi ha i pomodori anche
solo stare 2 o 3 giorni senza irrigare diventa un problema».
Il mese di agosto in effetti preoccupa tanti nel mondo agricolo. Denis Raccagni del consorzio scolo
Conversa, che prende l' acqua dal Ronco a Coccolia, dice che per ora l' acqua c' è ma «temiamo che se
va avanti così sarà fatica arrivare a fine agosto. Il problema più grosso sono i fagiolini: hanno bisogno di
molta acqua, e in quel caso si arriva ad irrigare anche fino a settembre».
Sara Servadei © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CALABRIA: LE CAMPAGNE CROTONESI SONO
ASSETATE, L'ACQUA C'E' MA 200 MILIONI DI
METRI CUBI OGNI ANNO SI BUTTANO IN MARE
ANBI E'UN ESEMPIO DELLA CULTURA CHE MANCA. I CAMBIAMENTI CLIMATICI
ACCENTUANO I CONFLITTI SULLA RISORSA IDRICA

La Calabria è assetata, ma 200 milioni di metri cubi
d'acqua finiscono annualmente in mare: a denunciarlo è
l'ANBI (Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue)
su indicazione del Consorzio d i  bonifica I o n i o
Crotonese, che ha documentato la vicenda. Le difficoltà
di approvvigionamento irriguo e le conseguenze
economico-sociali non sono una novità per il territorio
calabrese, ma quest'anno la situazione sta precipitando
a causa della siccità segnala con preoccupazione
Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI E' per
questo che il Consorzio di bonifica si rivolge alle più alte
cariche istituzionali, sollecitando attenzione sul ciclo
idrico nella provincia di Crotone, dove una società
privata è stata legittimata a produrre energia e profitti
con concessioni d'uso di risorse idriche pubbliche che,
al termine dello sfruttamento, sversa però in mare,
nonostante la sete dei campi coltivati e dei cittadini!
Verso la fine dello scorso Marzo, il Consorzio di bonifica,
di fronte alle condizioni climatiche che si andavano
registrando, aveva chiesto l'autorizzazione all'irrigazione
di soccorso per completare il ciclo colturale dei prodotti
autunnovernini: vennero così concesse le derivazioni
minime necessarie, con conseguente diminuzione, però, dei volumi idrici previsti per l'intero 2021 e già
ridotti di 3 milioni di metri cubi, anticipati l'anno scorso. Non solo: nelle scorse settimane, durante la fase
più delicata per i raccolti (soprattutto pomodori, angurie e mais) si è diminuita la portata disponibile,
impedendo così il servizio irriguo agli agricoltori delle zone più alte e riducendo ulteriormente la quantità
d'acqua trattenuta nell'invaso di Sant' Anna che, scendendo sotto la soglia dei 4 milioni di metri cubi,
non potrà più soddisfare le esigenze dell'irrigazione dovendo, per legge, garantire l'uso idropotabile al
comune di Isola Capo Rizzuto. Ciò provocherà danni alle colture e quindi all'economia del territorio,
esacerbando gli animi e creando fibrillazioni sociali. Intervenendo nei tempi dovuti, come più volte
richiesto, tutto questo si sarebbe potuto evitare! evidenza Roberto Torchia, Presidente del Consorzio di
bonifica Ionio Crotonese. L'insufficiente situazione idrica costringerà l'ente consortile anche ad
interrompere la fornitura di acqua grezza a servizio degli insediamenti turistici della fascia ionica. Di
fronte a questa situazione prosegue il Presidente del Cdb Ionio Crotonese - non ci si può più limitare a
lettere e tavoli tecnici, sempre convocati in emergenza, anche perchè c'è un'ulteriore questione sul
tappeto: la concessione attualmente in vigore con la società A2A nulla prevede in merito all'obbligo di

3 agosto 2021 Comunicato stampa
Comunicati stampa altri territori

9Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



conservazione dell'acqua nei due laghi silani Arvo ed Ampollino, che svolgono funzione di serbatoi per
l'accumulo idrico. Infatti, i due invasi, il cui volume complessivo è pari a 130 milioni di metri cubi,
vengono riempiti e svuotati ciclicamente, mentre i cambiamenti climatici imporrebbero cautelativamente
di trattenere acqua sufficiente a sopperire ad almeno un paio d'annate di possibile siccità, così come
avviene per capienti invasi in altre zone del Meridione. Tale obbligo di conservazione non dovrebbe
riguardare solo il fine idropotabile, ma anche il fabbisogno agricolo, che la legge determina prioritario
dopo l'uso umano. Anche per questo conclude Roberto Torchia - si auspica una revisione della
concessione prima della scadenza naturale al 2029. La vicenda calabrese, su cui invitiamo la Regione
ad intervenire sollecitamente aggiunge il Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi è solo un esempio di
conflitti fra interessi, che seppur legittimi vanno contemperati per il bene della collettività e nel rispetto
delle normative di legge, di cui chiediamo l'applicazione. Siamo consci delle nuove responsabilità, cui
chiamano i cambiamenti climatici e per questo le nostre progettazioni, già ora rispondono alle esigenze
della multifunzionalità. C'è una grande questione culturale sul futuro delle risorse idriche e l'insensibilità,
che denunciamo in Calabria, è lì a dimostrarlo: si può per mero profitto penalizzare risorse vitali come il
cibo e l'ambiente? GRAZIE N.B.: alleghiamo link video documentativo
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«Non si è consumato nuovo suolo a Sarmato quei
dati ci stupiscono»
La sindaca: il conteggio è frutto di un confronto semiautomatico di immagini satellitari

«Dall' inizio del nostro mandato non si è
consumato nuovo suolo, le rilevazioni di Ispra
e di Legambiente hanno stupito anche noi».
Necessitano di una spiegazione e di una
contestual izzazione gl i  ul t imi dat i  sul la
percentuale di consumo di suolo emersi dall'
ultimo report, relativo al 2021, del Sistema
Nazionale per la Protezione dell' Ambiente dal
titolo "Consumo di suolo, dinamiche territoriali
e servizi ecosistemici".
Dati che pongono i comuni di Sarmato e
Vil lanova tra i meno virtuosi per quanto
riguarda la salvaguardia delle aree agricole.
Il consumo pro capite di 54 metri quadrati di
campagna tra il 2017 e il 2020 sembra andare
in direzione opposta alla visione dell' Agenda
2030 dell '  Onu secondo i l  consigliere di
minoranza Alessandro Vasanti, che ha portato
la questione in consigl io. «Nella nostra
amministrazione non ci sono stati sviluppi del
territorio, né si è cambiata destinazione d' uso
delle aree» precisa la sindaca di Sarmato
Claudia Ferrari.
«Sono dati - prosegue la prima cittadina - che
ci hanno sopreso. Per questo ci siamo subito
con f ron ta t i  con  Isp ra  e  Legambien te ,
scoprendo che il conteggio viene effettuato
tramite un confronto semi-automatico di
immagini satellitari. Per questo, vengono rilevate anche quelle attività, come cave, cantieri o nuova
viabilità, che sono già attivi o che sono una conseguenza della precedente pianificazione urbanistica. Il
report si riferisce quini a quanto realizzato, basandosi su fotografie e non sulle previsioni future di
sviluppo. Di fatto, questo report è una presa d' atto della pianificazione urbanistica e del Psc approvato
dalla scorsa amministrazione»._CB.
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Avviati i lavori idraulici lungo il Rio «Vogliamo evitare
esondazioni»
Cantiere tra il cimitero napoleonico e quello nuovo Chiusa la pista ciclabile

CAVRIAGO Sono iniziati i lavori lungo il rio
( foto)  nel  t rat to che col lega i l  c imi tero
napoleonico e il cimitero nuovo al parco del
Rio Valle a Cavriago, a cura dell' Agenzia
Regionale per la Sicurezza territoriale e della
Protezione Civile.
A  s e g u i t o  d e g l i  e c c e z i o n a l i  e v e n t i
metereologici degli ultimi mesi la Regione
Emilia-Romagna ha stanziato 180.000 euro
per interventi di ripristino della funzionalità
idraulica, delle difese spondali e delle opere
idrauliche danneggiate lungo i l torrente
Crostolo e affluenti nei comuni di Vezzano,
Casina, Quattro Castella, Bibbiano e Cavriago.
A Cavriago lungo i due corsi d' acqua, che
attraversano parte del centro abitato, verranno
r e a l i z z a t i  l a v o r i  d i  m i g l i o r a m e n t o  e
consolidamento delle opere esistenti: nell'
alveo dei corsi d' acqua verranno infatti
posizionati dei massi ciclopici cementati per la
realizzazione di platee di fondo e verranno
cost ru i te  d i fese spondal i  in  mass i  per
stabilizzare i versanti.
Per consentire la realizzazione dei lavori verrà
chiusa la pista ciclabile tra i due cimiteri per alcuni giorni dalle 8 alle 18.
«Prendono finalmente il via i lavori di sistemazione della pista tra i due cimiteri, area del paese oggetto,
in questi ultimi mesi, di situazioni di dissesto idrogeologico», afferma Luca Brami, assessore all'
ambiente di Cavriago.
«Si tratta di una situazione oggetto di molte segnalazioni da parte dei cittadini, segno che l' area è
particolarmente vissuta e amata».
«L' obiettivo - conclude - è rendere più sicuri i versanti e impedire esondazioni, sempre più frequenti e
imprevedibili, su tutto il territorio nazionale. Gli interventi riguarderanno anche il parco del Rio Valle,
dove si procederà al controllo e alla sistemazione della vegetazione, per migliorare il deflusso delle
acque».
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Al via i lavori di sistemazione del parco del Rio nella
zona del cimitero Napoleonico e al parco del Rio
Valle

Iniziano oggi, martedì 3 agosto, i lavori lungo il
R i o  n e l  t r a t t o  c h e  c o l l e g a  i l  c i m i t e r o
Napoleonico e il cimitero nuovo e al parco del
Rio Valle a Cavriago, a cura dell' Agenzia
Regionale per la Sicurezza territoriale e della
Protezione Civile. A seguito degli eccezionali
eventi  metereologici  degl i  ul t imi mesi la
Regione Emilia Romagna ha stanziato 180.000
per  in te rvent i  d i  r ip r i s t ino  de l la  buona
funzionalità idraulica, delle difese spondali e
delle opere idrauliche danneggiate lungo il
Torrente Crostolo e aff luenti nei comuni di
Vezzano sul Crostolo, Casina, Quattro Castella,
Bibbiano e Cavriago. A Cavriago lungo i due
corsi d' acqua, che attraversano parte del
centro abitato, verranno realizzati lavori di
miglioramento e consolidamento delle opere
esistenti: nell' alveo dei corsi d' acqua verranno
infatti posizionati dei massi ciclopici cementati
per la real izzazione di platee di fondo e
verranno costruite difese spondali in massi per
stabi l izzare i  versanti .  Per consentire la
realizzazione dei lavori verrà chiusa la pista
ciclabile tra i due cimiteri per alcuni giorni dalle
ore 8.00 alle ore 18.00. 'Prendono finalmente il
via i lavori di sistemazione della pista tra i due
cimiteri, area del paese oggetto, in questi ultimi
mesi, di situazioni di dissesto idrogeologico'
afferma Luca Brami, Assessore all' ambiente di Cavriago. 'si tratta di una situazione oggetto di molte
segnalazioni da parte dei cittadini, segno che l' area è particolarmente vissuta e amata dalle e dai
cavriaghesi, a cui abbiamo lavorato in modo coordinato con enti quali Regione e Bonifica, per
raggiungere l' obiettivo rendere più sicuri i versanti e impedire esondazioni, sempre più frequenti e
imprevedibili, su tutto il territorio nazionale.' Gli interventi riguarderanno anche il parco del Rio Valle,
dove si procederà al controllo e alla sistemazione della vegetazione, per migliorare il deflusso delle
acque. '
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LAVORI NEL CANALE

Una super draga per livellare i fondali
Un mezzo di Fincantieri per eliminare accumuli rilevanti in avamporto e lungo l' asta del
Candiano

E' giunta la super-draga di Fincantieri che
servirà a eliminare alcuni rilevanti accumuli di
sedimenti nel canale Candiano. La Deco1è
dalla mattinata di ieri attraccata alla banchina
della Fratelli Righini al Piomboni. Il grande
gruppo di cantieristica navale si era infatti
aggiudicato, nel gennaio scorso, la gara per i
lavori dragaggio dell' avamporto, al terminal
crociere e in prossimità del Terminal Container
Ravenna. La base d' asta del bando indetto
dall' Autorità di sistema portuale di Ravenna
era d i  12 mi l ion i  ma Fincant ier i  aveva
prevalso, con una offerta di 9, sulla proposta
depositatadaCmc. Fra gli elementi decisivi per
l' aggiudicazione c' era stata anche la capacità
d i  m ig l io ramento  de l le  temp is t i che  d i
lavorazione. Rispetto ai tempi di gara, infatti,
F incant ie r i  e ra  r iusc i ta  a  p ropor re  un
sostanziale dimezzamento. Secondo quanto
trapelato, pertanto, le lavorazioni andrebbero a
conc luders i  i n  un  anno  c i rca .  Ques te
performance sarebbero garantite grazie all'
un ione  de l  know how de l l a  soc ie tà  a
maggioranza pubblica con quello di Decomar,
con cui è stata sviluppata una eco-draga che
da ieri è attraccata a Ravenna La tecnologia di
bordo La Deco1 può infatti avvalersi della
tecnologia Limpidho, un copyright della società
massese, che durante le operazioni è in grado
- tra le altre cose-di minimizzare la quantità di
escavo disidratandolo ed estraendone i corpi estranei.
Il brevetto aggiunge poi altri sistemi per ridurre in maniera molto consistente l' impatto ambientale, vista
anche la capacità di impedire la fuoriuscita di materiali. La tecnologia Limpidho riesce ad attuarlo
creando un campo di depressione nell' intorno del punto di scavo per evitare fuoriuscite di materiale e il
conseguente fenomeno di risospensione dei sedimenti, come invece avviene nelle operazioni di
dragaggio tradizionale. Evidenti le ricadute anche in termini economici e di tempistiche, visto che in
questo modo si elimina la necessità di "decantazione" degli escavi in cassa di colmata. La partnership
con Decomar ha sancito l' esordio di Fincantieri nel campo del dragaggio che ora sarà "esercitato"
attraverso l' asportazione di circa 235mila metri cubi di sedimenti, in maggioranza dall' avamporto ed in
parte anche dall' asta del Candiano.
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Fiumi e campi a secco: agosto si presenta nero

Giallo, rosso, rosso, giallo. Nel semaforo dei
colori con cui Arpae classifica il livello dei fiumi,
c i ò  che  manca  a l  nos t ro  t e r r i t o r i o  è  i l
rassicurante verde, quello che significa 'via
libera, non ci sono problemi'. Ma la siccità è un
problema eccome, e quindi c' è chi è rosso
(ovvero niente prelievi) e chi è giallo (ovvero sì
ai prelievi, ma con moderazione perché siamo al
livello di guardia). Il Lamone lascia Faenza in un
rosso in tenso che po i  v i ra  su l  g ia l lo  da
Traversara in poi. Il Ronco e il Montone solcano
le campagne ravennati in un giallo comunque
poco rassicurante, e giallo è anche il Savio, così
come tutta la zona di  Cast igl ione e San
Zaccaria. Anche il Santerno è giallo, mentre il
Senio è tutto rosso dalle coll ine fino oltre
Alfonsine, dove si getta nel giallo Reno. La zona
di Faenza e le colline, dove ovviamente reperire
acqua è più difficile, è in buona parte rossa con
una punta gialla nella zona più a sud. Del resto
già un mese fa si parlava di allarme siccità, e da
allora abbiamo visto solo un acquazzone
violento e frettoloso, dove l' acqua è scivolata
via invece di penetrare nel terreno, e qualche
pioggerella troppo debole per contrastare mesi
di scarsità d' acqua. Ora le previsioni dicono che
potrebbe piovere domani: gli agricoltori ci
sperano, anche se c' è sempre il timore che
possa trattarsi di un acquazzone violento che
non farebbe bene nemmeno ai terreni."Il problema idrico è importante, siamo al secondo anno
consecutivo con precipitazioni bassissime anche in inverno - dice Danilo Misirocchi, presidente Cia
Romagna -: non si sono fatte le classiche riserve d' acqua nel terreno. Per fortuna in tanti punti abbiamo
l' irrigazione, dovuta sia al Cer che agli invasi fatti grazie al Consorzio di bonifica sfruttando i fondi del
Psr in collina". I costi dell' irrigazione, però, sono alti. E nel frattempo il meteo ha funestato l' anno: "C' è
il rischio che molti chiudano il 2021 in perdita - aggiunge Misirocchi - perché queste sono tutte situazioni
che si aggiungono ad altre: in particolare le gelate, oltre a qualche grandinata".Anche Assuero Zampini,
direttore Coldiretti Ravenna, è preoccupato: "Frutteti e vigneti sono in sofferenza e nella zona collinare
la situazione è drammatica. Questi lunghi periodi senza piogge danneggiano anche la pianta nella sua
struttura, con ripercussioni sul prossimo anno e sulla produzione. Per non parlare delle orticole e delle
foraggere: dopo il primo taglio già al secondo non si vede più crescere niente". Coldiretti, in vista del
futuro, ha intenzione di lanciare un progetto: "Bisogna fare il possibile per raccogliere l' acqua quando
cade - aggiunge Zampini -. Per questo noi a settembre lanceremo una campagna per valutare la
realizzazione di invasi nell' area appenninica, perché ovviamente può servire per il soccorso delle aree
collinari. Dal 2017 tutti gli anni sono stati uno peggiore dell' altro, se qualcuno ha ancora dubbi sul
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cambiamento climatico fa bene a toglierseli dalla testa: è sotto gli occhi di tutti". Andrea Betti, presidente
di Confagricoltura Ravenna, è preoccupato per i vigneti: "Manca poco all' inizio delle prime raccolte, è
un periodo importante". Il problema è anche per kiwi, meli e peri, tra l' altro già provati dalle gelate
primaverili: "Ciò che ci preoccupa è anche che abbiamo davanti ancora tutto agosto, e le prospettive
non sono rosee: sappiamo tutti che è uno dei mesi meno piovosi dell' anno - aggiunge Betti -. Non
vogliamo essere pessimisti, ma per il futuro servono fondi anche per la Bassa Ravennate, dove
attingere dai fiumi è prassi consolidata. Capisco la necessità del metodo 'a semaforo' di Arpae, ma ad
esempio per chi ha i pomodori anche solo stare 2 o 3 giorni senza irrigare diventa un problema". Il
mese di agosto in effetti preoccupa tanti nel mondo agricolo. Denis Raccagni del consorzio scolo
Conversa, che prende l' acqua dal Ronco a Coccolia, dice che per ora l' acqua c' è ma "temiamo che se
va avanti così sarà fatica arrivare a fine agosto. Il problema più grosso sono i fagiolini: hanno bisogno di
molta acqua, e in quel caso si arriva ad irrigare anche fino a settembre". Sara Servadei © Riproduzione
riservata.

4 agosto 2021 ilrestodelcarlino.it
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

17

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021


